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OGGETTO: APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO COMUNALE PER IL CERIMONIALE.

L’anno   duemiladieci  addì  venticinque del   mese  di  ottobre  alle  ore  21,00   nella  solita sala delle
adunanze, alla  1^  convocazione di oggi, partecipata ai sigg. Consiglieri a norma di legge, si è riunito il
Consiglio Comunale in sessione straordinaria ed in seduta pubblica.

In seguito ad appello nominale , effettuato alle ore 21,25, risultano essere presenti i seguenti
consiglieri in carica compreso il Sindaco:

cognome e nome carica presenti assenti
1 GHISELLINI SERGIO Sindaco X
2 PABA MAURIZIO Consigliere X
3 CHIESA DARIO Consigliere X
4 CORDINI IVAN Consigliere X
5 MANGONE AURELIO Consigliere X
6 TAMAGNINI LUIGI M. Consigliere X
7 SPINOSA MASSIMILIANO Consigliere X
8 CHECCHIA LORENZO Consigliere X
9 SALA PAOLO G. Consigliere X

10 CIRANNA FRANCESCO Consigliere X
11 MAGGI ELENA Consigliere X
12 MELI ANTONIO Consigliere X
13 DESTRO DAVIDE Consigliere X
14 MILANESE RENATO Consigliere X
15 RECANATI FRANCA Consigliere X
16 GAIANI LORENZO Consigliere X
17 TOZZO EDOARDO Consigliere X
18 GALLI AUGUSTA Consigliere X
19 RAVAROTTO MARIA ELENA Consigliere X
20 LAMANNA CATERINA Consigliere X
21 SETTE GIOVANNI Consigliere X

20 1

Sono altresì presenti:

cognome e nome carica presenti assenti
1 CANNATELLI MARIA GAETANA Assessore X
2 MORONI MONICA MARIA Assessore X
3 PARODI GIANLUIGI Assessore X
4 SALPIETRO SEBASTIANO Assessore X
5 PERNA ENRICO Assessore X
6 DI BIASE PIERSANTE Assessore X

Risultato legale il numero degli  intervenuti, assume la presidenza la consigliera Elena Maggi nella
sua qualità di Presidente del Consiglio.

Partecipa il Segretario Generale dott.ssa Chiarina Carmela Urbano.
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Provvedimento C.C. n. 71 Seduta del 25.10 .2010

OGGETTO:  APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO COMUNALE PER IL CERIMONIALE.

Il Presidente invita al  tavolo della presidenza il Comandante del Corpo di Polizia Locale, dott. Ezio
Villa, per illustrare l’argomento. Nel frattempo il Presidente fa distribuire ai consiglieri comunali
copia del testo di un emendamento al Regolamento chiesto nel corso della seduta della 1^
Commissione consiliare permanente.

Il relatore riferisce quanto segue:

“Il cerimoniale è l’insieme di regole e consuetudini da applicare durante le cerimonie pubbliche e
private, l’insieme di norme o buone usanze del vivere civile di una sana pubblica Amministrazione:
il cerimoniale giustamente interpretato e applicato è la migliore dimostrazione di senso sociale, di
comprensione e rispetto dell’autorità costituita.

Le prime regole di cerimoniale si fanno risalire all’epoca di Carlo Magno, ma quelle scritte ci
vengono dalla Francia, con Caterina de’ Medici: in Italia il primo cerimoniale scritto si ha nel 1713 a
cura del Gran Maestro della cerimonia Marchese Carlo Amedeo di Luserna.
Molti consigli di buona convivenza appaiono oggigiorno superati, tuttavia molte norme fondamentali
restano tuttora valide e tante regole è giusto che vengano applicate, affinché la nostra vita, per
molti aspetti più complessa e difficile di un tempo, ma per altri più agevole e possibilistica, sia
fondata sull’ordine ed il rispetto reciproco della persona.
Taluni considerano oggi il cerimoniale obsoleto, perché confuso con ipocriti formalismi; ma esso è
qualcosa in più, è conoscenza dei doveri, oltre che dei diritti, dovuti da ognuno di noi alla propria
dignità e a quella altrui: pertanto il cerimoniale significa ordinato regolamento di una
manifestazione privata o pubblica.
Il cerimoniale regolamenta le precedenze nelle pubbliche funzioni civili e religiose: presso gli Enti
locali, talvolta, viene definito "Protocollo Ufficiale" e prescrive regole di precedenze nelle cerimonie
pubbliche, regole delle dovute collocazioni nelle sfilate e nelle processioni.
In genere, queste regole non sono state mai "codificate" in maniera definitiva, ci si adagia su criteri
analogici o sulla cosiddetta "tradizione", che in questi ultimi tempi si è andata affermando: resta
fermo il fatto che sono proprio tali regole a dare un senso alla parola "cerimoniale" ed a presiedere,
col dovuto rigore, allo svolgimento di atti che hanno importanza pubblica.
Il cittadino spesso ritiene futili, e talvolta anche ridicole, certe formalità antiquate, inerenti al buon
andamento di un corteo o di una pubblica manifestazione, ma quasi sempre finisce per essere
compiaciuto, quando la pubblica cerimonia "fa spettacolo", cioè è organizzata bene.
Il cerimoniale comunale rappresenta l’insieme di tutte le norme che disciplinano le varie
manifestazioni civiche: nelle cerimonie l’ordine è una necessità predominante, considerando che
l’infinita complessità dei rapporti umani impone l’assoluto rispetto di regole e normative necessari al
buon espletamento di una cerimonia.
Alla base di una giusta e corretta interpretazione del cerimoniale vi è il buon senso e il garbo: si può
anche sbagliare, ma le eventuali correzioni non vanno mai fatte in pubblico, ma in via riservata.
L’esigenza di predisporre un Regolamento comunale per il cerimoniale è emersa già da alcuni anni,
ogniqualvolta durante una cerimonia ci si pone il problema di ordinare la sfilata, di concordare la
colonna sonora, di stabilire l’ordine e la durata di tutti gli interventi degli oratori, di diramare gli
inviti e via dicendo: spesso ci si è dovuti affidare alla buona volontà od all’improvvisazione di
coloro che si sono trovati nel bel mezzo della cerimonia e che talvolta hanno dovuto “scontrarsi”
con le diverse esigenze dei partecipanti.
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Quello che viene presentato è un documento snello ma, al tempo stesso, esaustivo ed attualizzato:
esso si articola in cinque parti.
La prima parte si occupa delle “ regole generali” sancendo le finalità ed il contenuto del
regolamento, istituendo la figura del Cerimoniere ed attribuendo allo stesso i compiti organizzativi
ed infine stabilendo l’ordine delle precedenze delle cariche pubbliche.
La seconda parte si occupa di “ cerimonie ed inaugurazioni” dettando le regole base per lo
svolgimento delle cerimonie civili e religiose e delle inaugurazioni di nuove opere: in questa parte ci
si occupa anche di inviti, rappresentanza, partecipazione, durata ed organizzazione generale della
cerimonia.
La terza parte si occupa di “ visite ufficiali”: dal programma della visita all’accoglienza degli ospiti fino
all’organizzazione degli eventi conviviali (eventualità rara ma non del tutto impossibile anche in un
Ente con le caratteristiche del Comune di Cusano Milanino).
La quarta parte si occupa di “ solennità pubbliche e private” disciplinando l’utilizzo della bandiera
nazionale, europea e regionale; l’imbandieramento civile; l’impiego dello stemma e del gonfalone
comunale ed i casi di lutto cittadino e pubblico: di rilievo è l’istituzione del “ Libro d’Onore” e dello
“ Albo dei Riconoscimenti”, testimonianze di eventi particolari che interessano il territorio e la
comunità di Cusano Milanino.
La quinta parte si occupa delle “ disposizioni transitorie e finali”: impegni di spesa, rinvio a norme
nazionali e regionali in materia di cerimoniale, entrata in vigore del Regolamento ed abrogazione di
norme comunali in contrasto con esso.”

Al termine della relazione del dott. Villa, il Segretario Generale dott.ssa Chiarina C. Urbano
interviene proponendo delle correzioni formali al testo dell’emendamento distribuito in aula e
precisamente:

• art. 2  - ultimo comma –  correggere nel modo seguente:  ³,O�&HULPRQLHUH�q�QRPLQDWR�FRQ�DWWR
GHO�6LQGDFR�FKH�OR�VFHJOLH�WUD�L�GLSHQGHQWL�FRPXQDOL��FRQ�LO�PHGHVLPR�DWWR��LO�6LQGDFR�SURYYHGH
DOOD�QRPLQD�GL�XQR�R�SL��VRVWLWXWL´�

• art. 27 –  primo comma –  sostituire le parole ³�«�H�OD�FDULFD�DPPLQLVWUDWLYD�ULYHVWLWD�´  con le
parole ³���H�LO�SHULRGR�GHO�VXR�PDQGDWR�GL�6LQGDFR´�

Si apre quindi il dibattito, per il quale si rinvia al testo del resoconto integrale della seduta.

Il dott. Villa, a seguito di una richiesta del consigliere Tamagnini Luigi, propone una modifica
all’art. 21, ultimo comma, nel senso di aggiungere dopo le parole ³���R�GDO�3UHIHWWR�GL�0LODQR´  le
parole ³���R�GDO�6LQGDFR�QHOO¶DPELWR�GHOO¶DXWRQRPLD�FRPXQDOH´�

Al termine del dibattito il Segretario Generale richiama gli emendamenti proposti al testo del
Regolamento sul Cerimoniale e precisamente agli artt. 2, 21 e 27 come in premessa specificati,
dopodiché il Presidente sottopone all’approvazione del Consiglio comunale il seguente schema di
deliberazione.

IL CONSIGLIO COMUNALE

• Visto l’argomento iscritto al punto n.  5  dell’ordine del giorno della seduta odierna;

• Vista la suesposta relazione;
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• Uditi gli interventi dei Consiglieri, per i quali si rinvia alla trascrizione integrale del resoconto
della seduta, depositato agli atti;

� Atteso che la 1^  Commissione consiliare permanente ha esaminato l’argomento nelle seduta del
18 ottobre 2010 ;

� Ritenuto di dover dare corso all’approvazione del presente Regolamento comunale per il
cerimoniale;

• Dato atto che il testo del Regolamento distribuito ai consiglieri è stato così rettificato nel corso
del dibattito:

* art. 2  - ultimo comma –:  ³,O�&HULPRQLHUH�q�QRPLQDWR�FRQ�DWWR�GHO�6LQGDFR�FKH�OR�VFHJOLH
WUD�L�GLSHQGHQWL�FRPXQDOL��FRQ�LO�PHGHVLPR�DWWR��LO�6LQGDFR�SURYYHGH�DOOD�QRPLQD�GL�XQR�R
SL��VRVWLWXWL´�

* art. 21 - ultimo comma -: ³0RGDOLWj� SDUWLFRODUL� RG� DJJLXQWLYH� GL� HVSRVL]LRQH� SRWUDQQR
GLVSRUVL� FRQ� GLUHWWLYH� HPDQDWH� DOO¶XRSR� GDO� 3UHVLGHQWH� GHO� &RQVLJOLR� GHL� 0LQLVWUL� R� GDO
3UHIHWWR�GL�0LODQR�R�GDO�6LQGDFR��QHOO¶DPELWR�GHOO¶DXWRQRPLD�FRPXQDOH�´

* art. 27 –  “1HO�FDVR�GL�GHFHVVR�GL�XQ�H[�6LQGDFR��VXO�SRUWRQH�HVWHUQR�GHO�3DOD]]R�0XQLFLSDOH�
SHU� OD� GXUDWD� GL� ��� RUH�� q� DIILVVR� O¶DYYLVR� GL� OXWWR�� R� FRSLD� GHO�PDQLIHVWR�PRUWXDULR� IDWWR
VWDPSDUH�GDOO¶$PPLQLVWUD]LRQH�FRPXQDOH�SHU�OH�DIILVVLRQL�FLWWDGLQH��FRQ�LO�QRPH�H�FRJQRPH
GHO�GHIXQWR�HG�LO�SHULRGR�GHO�VXR�PDQGDWR�
1HO�FDVR�GL�GHFHVVR�GL�XQ�$PPLQLVWUDWRUH�FRPXQDOH� LQ�FDULFD�� LO�&RPXQH��ROWUH�D�TXDQWR
SUHYLVWR�QHO�FRPPD�SUHFHGHQWH��SDUWHFLSD�DL�IXQHUDOL�FRQ�LO�*RQIDORQH�
,Q�FDVL�SDUWLFRODUL��OLPLWDWDPHQWH�DO�GHFHVVR�GHO�6LQGDFR�LQ�FDULFD�R�GL�XQ�H[�6LQGDFR��SXz
HVVHUH� YDOXWDWD� O¶RSSRUWXQLWj� GL� DOOHVWLUH� OD� &DPHUD� $UGHQWH� QHOO¶DXOD� GHO� &RQVLJOLR
FRPXQDOH��VHQWLWD�OD�IDPLJOLD�GHO�GHIXQWR�´

• Visto l’allegato parere favorevole del Comandante del Corpo di Polizia  Municipale in ordine
alla regolarità tecnica e del Dirigente dell’Area Finanziaria in ordine alla regolarità contabile ai
sensi dell’art. 49, 1° comma, del T.U. degli Enti Locali (D.Lgs. n. 267/ 2000);

• Con voti unanimi resi per alzata di mano da n. 19 Consiglieri presenti e votanti, essendosi
assentato prima della votazione il consigliere Tamagnini Luigi:

D E L I B E R A

1. di considerare la premessa parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;

2. di approvare, così come emendato nel corso del dibattito,  il Regolamento comunale per il
Cerimoniale, contenuto nell’allegato al presente documento e composto da n. 31 articoli;

Successivamente,

                                                                       IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto l’art. 134, 4° comma, del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267  e valutata l’urgenza di provvedere;
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Con voti unanimi resi per alzata di mano da n. 19 Consiglieri presenti e votanti, essendosi assentato
prima della votazione il consigliere Tamagnini Luigi:

DELIBERA

di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

--------------------------

Alle ore 0 ,20 , il Presidente, essendo esaurito l’esame degli argomenti iscritti all’ordine del giorno,
dichiara terminata la seduta.

--------------------

Allegato:
- Regolamento per il Cerimoniale

------------------     °     --------------------



6/71

&2081(�',�&86$12�0,/$1,12
3529,1&,$�',�0,/$12

5HJRODPHQWR�FRPXQDOH
SHU�LO�FHULPRQLDOH
$SSURYDWR�GDO�&RQVLJOLR�&RPXQDOH�FRQ�GHOLEHUD]LRQH�Q��«�GHO�«««««««
(QWUDWR�LQ�YLJRUH�LQ�GDWD�«««««««



7/71

5(*2/$0(172�&2081$/(�3(5�,/�&(5,021,$/(

7,72/2�,
5(*2/(�*(1(5$/,

$UWLFROR��
)LQDOLWj�H�FRQWHQXWR

I l pr esent e r egolament o cont iene l’insieme delle nor me e dei pr incipi che r iguar dano la vit a
di r appr esent anza uf f iciale dell’Ent e, le manif est azioni pubbliche, le visit e uf f iciali, gli
incont r i ed event i var i che impongono l’at t uazione di r egole di cer imoniale, allo scopo di
gar ant ir ne l’or dinat o svolgiment o.

Esso inolt r e disciplina:
a) la ger ar chia delle car iche pubbliche e di r ilevanza pubblica;
b) l’impiego dello st emma e del gonf alone comunale, della bandiera nazionale, r egionale,

pr ovinciale e comunale in f unzione solenne;
c) le f est ivit à pubbliche r icor r ent i ed occasionali ed il lut t o cit t adino.

$UWLFROR��
&HULPRQLHUH

Spet t a al Cer imoniere il compit o di curare la vit a di r appresent anza uf f iciale dell’Ent e e dei
t it olar i delle car iche r appr esent at ive, nel r ispet t o del pr esent e r egolament o e dei pr incipi di
buona amminist r azione.
I l Cer imoniere ha cura di seguire t ut t i gli avveniment i salient i per  l’Ent e e le r icor renze
signif icat ive per  pr opor r e iniziat ive oppor t une e or ganizza il “Libr o del Cer imoniale” compilando
lo scadenzar io aggior nat o e par t icolar eggiat o degli event i che r iguar dano la r appr esent anza
uf f iciale dell’Ent e, anche su incar ico del Sindaco o degli Assessor i int er essat i.
I l “Libr o del Cer imoniale”, che può esser e t enut o anche su suppor t o inf or mat ico, cont er r à
l’indir izzar io degli augur i, dif f er ent i t ipologie di indir izzar i in r elazione al carat t ere delle
cer imonie da svolgere, prospet t i degli appellat ivi nonché bozze, schemi e planimet r ie ut ili per  la
miglior e pianif icazione degli event i.
Per  avviar e e gest ir e l’or ganizzazione il Cer imonier e dovr à:

a) coor dinar e t ut t i gli int er essat i alla or ganizzazione st essa;
b) individuar e il luogo della cer imonia, i locali int er essat i, con gli accessi, gli it iner ar i e le

event uali modalit à di t r aspor t o;
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c) inf or mar e, se necessar io, l’aut or it à di pubblica sicur ezza compet ent e per  r ichieder e
event uali ser vizi d’or dine, di sicur ezza e di viabilit à; nonché i ser vizi sanit ar i e di
pr ot ezione civile e quelli ant incendio;

d) st ilar e il pr ogr amma e dar ne inf or mazione int er na, e poi est er na (ad avvenut a r edazione
del pr ogr amma della cer imonia il Cer imonier e avr à cur a alt r esì di t r asmet t er ne il
cont enut o alle compet ent i aut or it à di pubblica sicur ezza);

e) af f idar e gli incar ichi e dispor r e le pr esenze del per sonale addet t o dur ant e la
cer imonia;

f ) pr opor r e gli invit i e dispor ne l’invio con gli event uali cont r assegni di accesso (per messi
di cir colazione e/ o di sost a);

g) accer t ar e le adesioni, dispor r e la posizione dei post i secondo l’or dine delle pr ecedenze;
h) nei convegni e manif est azioni pubbliche, compor r e il t avolo di pr esidenza, individuar e lo

speaker , f or nir e ist r uzioni per  la dist r ibuzione di event uali pubblicazioni;
i) eser cit ar e il cont r ollo generale e pr esieder e gli aspet t i organizzat ivi e f ormali al

moment o dell’event o.
Nello svolgiment o delle suddet t e at t ivit à, il Cer imonier e si ispir a a cr it er i di buon senso e
gar bo.
I l Cer imoniere è nominat o con at t o del Sindaco, che lo sceglie t r a i dipendent i comunali; con il
medesimo at t o il Sindaco pr ovvede alla nomina di uno o più sost it ut i.

$UWLFROR��
2UGLQH�GHOOH�SUHFHGHQ]H�GHOOH�FDULFKH�SXEEOLFKH

I n t ut t e le cer imonie pubbliche, f at t o salvo l’or dine delle pr ecedenze st abilit o dal pr ot ocollo
di St at o quando int er vengono car iche st at ali, a livello municipale la pr ima aut or it à è il Sindaco,
a cui compet e il post o cent r ale.
Alla sinist r a del Sindaco (e cioè alla dest r a per  chi guar da dal f r ont e) seguono:

a) il Pr esident e del Consiglio comunale;
b) il vice Sindaco.

Alla dest r a del Sindaco (e cioè alla sinist r a per  chi guar da dal f r ont e) seguono:
a) il Comandant e del Cor po di Polizia locale;
b) i r appr esent ant i delle For ze dell’Or dine.

Nelle f ile successive seguono gli Assessor i comunali ed i Consiglier i comunali, per  i quali è
r ichiest o conf acent e abbigliament o che compr enda giacca e cr avat t a per  gli uomini ed abit o o
t ailleur  per  le signor e.
Le aut or it à vengono, di solit o, pr ecedut e dalla bandier a nazionale e dal gonf alone municipale,
che viene sost enut o da un Messo comunale con f unzioni di Gonf alonier e ed af f iancat o, quando
possibile, da due Agent i di Polizia locale in alt a unif or me, dispost i uno per  lat o.
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&HULPRQLH�FLYLOL

Nelle cer imonie civili, la r appr esent anza dell’Amminist r azione comunale, all’or ar io convenut o, si
r iunisce nel luogo pr est abilit o.
I l cor t eo si apr e con la bandier a del Cor po di Polizia locale sost enut a da un Agent e di Polizia
locale in alt a unif or me, cui seguono nell’or dine:

a) la banda musicale, che per  l’occasione suona idonee mar ce in r elazione alla nat ur a della
cer imonia;

b) il Gonf alone comunale, sost enut o e scor t at o come descr it t o det t agliat ament e
nell’ar t icolo pr ecedent e;

c) l’Associazione Combat t ent i e Reduci, con le bandier e decor at e al valor  civico o milit ar e,
ove pr esent i;

d) le bandier e delle Associazioni d’Ar ma e delle alt r e Associazioni pr esent i alla cer imonia;
e) il cor t eo solenne, con a capo le aut or it à pr edispost e secondo l’or dine delle pr ecedenze

indicat o nell’ar t icolo pr ecedent e.
L’int er o cor t eo è, di r egola, aper t o da una st af f et t a mot or izzat a della Polizia locale compost a
da oper at or i in alt a unif or me e chiuso, a pr ot ezione, da un aut oveicolo della Polizia locale
condot t o da un oper at or e in alt a unif or me.
I l cor t eo per cor r er à l’it iner ar io pr evist o nel pr ogr amma della manif est azione e nel caso in cui
è pr evist a la deposizione di una cor ona d’allor o al Monument o ai Cadut i t ale cor ona sar à st at a
pr event ivament e t r aspor t at a in loco: dopo l’or dine di “at t ent i”, solit ament e dat o dall’oper at or e
di Polizia locale più alt o in gr ado pr esent e, e t r e squilli di t r omba, avviene la deposizione, da
par t e di due Agent i di Polizia locale che, dopo aver  depost o la cor ona si posizioner anno ai lat i
del monument o (in alt er nat iva possono r icopr ir e analoga f unzione due r appr esent ant i delle
Associazioni d’Ar ma); subit o dopo, il Sindaco si avvicina a sf ior are la cor ona, dist endendone
simbolicament e il nast r o; t ut t i mant engono il r accogliment o, così come le bandier e ed i
gonf aloni r imangono innalzat i dur ant e l’esecuzione del Silenzio; inf ine viene dat o l’or dine di
“r iposo”.
Al t ermine della procedura di deposizione della cor ona d’allor o, il Sindaco e/ o le alt r e aut or it à
pr esent i pot ranno pronunciar e event uali discorsi collegat i con la celebrazione dell’event o.

$UWLFROR��
&HULPRQLH�UHOLJLRVH

Nelle cer imonie r eligiose, quando la r appr esent anza dell’Amminist r azione comunale pr ende
par t e ad event i in Chiesa, il Gonf alone comunale, oppor t unament e sost enut o e scor t at o, st ar à
alla dest r a dell’alt ar e, salvo che il Celebr ant e la f unzione disponga per  una posizione dif f er ent e.
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$UWLFROR��
3URFHVVLRQL�UHOLJLRVH�H�FRUWHL�IXQHEUL

Nelle pr ocessioni r eligiose, la bandier a nazionale ed il Gonf alone f ianchegger anno o seguir anno
immediat ament e il Cler o, ment r e le alt r e r appr esent anze, con o senza vessillo, si unir anno
secondo il gr ado ger ar chico.
Nei cor t ei f unebr i, i vessilli f ianchegger anno il f er et r o od apr ir anno i cor t ei st essi, secondo la
consuet udine.

$UWLFROR��
,QYLWL�DOOH�FHULPRQLH

Gli invit at i sono scelt i in base alla nat ur a della manif est azione ed alle f inalit à che il pr omot or e
int ende r ealizzar e: spet t a in base a ciò, al Cer imonier e, diet r o dir et t ive del Sindaco, pr opor r e
a t ut t i i r esponsabili dell’Ent e un elenco di invit at i designat i congiunt ament e in r elazione
all’event o.
Degli invit at i va st eso un pr imo elenco alf abet ico per  annot ar e le r ispost e di adesione ed i
dinieghi; va quindi st eso un elenco in or dine ger ar chico, che sar à ut ilizzat o per  la disposizione
pr eliminar e dei post i ed un elenco alf abet ico f inale di color o che hanno conf er mat o la lor o
pr esenza, sul quale ver r à aggiunt a l’indicazione del post o assegnat o a ciascuno: l’elenco
alf abet ico f inale consent ir à al Cer imonier e ed ai suoi event uali coadiut or i di accompagnar e
l’invit at o o di dar e indicazione sulla collocazione del post o in sala.
Nella r edazione degli invit i congiunt i, gli invit at i sono af f iancat i sul car t one d’invit o se hanno
rango par it ar io (ponendo a sinist ra il più impor t ant e), alt r iment i sono st ampat i nell’or dine (il
secondo per  impor t anza sot t o il pr imo): nelle let t er e con due f ir mat ar i o due invit ant i, quello di
r ango maggiore f ir ma sulla dest r a; gli invit i e le f irme plur imi compor t ano una par i or dinazione
secondo il r ango e la car ica di maggior  r ango apr ir à l’invit o.
L’invit at o deve r icever e l’invit o con congr uo ant icipo: si r it iene congr uo un t er mine di almeno 8
gior ni, t ut t avia per  le manif est azioni più impor t ant i e per  gli incont r i conviviali t ale t er mine
deve esser e di almeno 15-20 gior ni.
Salvo casi par t icolar i, è scor t ese inviar e gli invit i alla vigilia dell’event o, così come spedir e gli
invit i con un ant icipo super ior e ai 30 gior ni: in ogni caso, all’invit o deve esser e allegat o il
pr ogr amma.
La per sona invit at a può accoglier e o declinar e l’invit o: in ent r ambi i casi è t enut a a dar e
r ispost a t empest iva all’invit ant e, giacché gli invit i ai quali non si è dat a r ispost a ent r o 48 or e
dalla cer imonia si int endono non accolt i (t ut t avia, al f ine di un cor r et t o piazzament o dei post i,
nell’ant ivigilia della cer imonia occor r e ot t ener e, da ciascun invit at o che ancor a non abbia
r ispost o, conf er ma cer t a della pr esenza).
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$UWLFROR��
5DSSUHVHQWDQ]D�DOOH�FHULPRQLH

Se la cer imonia r ivest e un car at t er e uf f iciale, il t it olar e della car ica o dell’or gano invit at o in
r appr esent anza dell’Ent e, del set t or e, o della cat egor ia a cui appar t iene, avr à cur a di
delegar e, in caso di indisponibilit à, un pr opr io r appr esent ant e, scelt o f r a i suoi par i r ango o
f r a i suoi vicar i.
La rappresent anza non è ammessa nei pranzi o nei r iceviment i e neppure nell’ef f et t uare visit a,
ment r e è ammessa nella r est it uzione della visit a: della delega deve esser e dat a not izia
all’invit ant e.
I l r appr esent ant e che par t ecipa alla cer imonia pr ende post o in coda alle aut or it à dello st esso
r ango del r appr esent at o.

$UWLFROR��
3DUWHFLSD]LRQH�DOOH�FHULPRQLH

Dopo aver  dat o conf er ma t empest iva della pr opr ia pr esenza (il pr ima possibile e, comunque,
almeno 48 or e pr ima della cer imonia), l’invit at o avr à cur a di giunger e punt ualment e alla
manif est azione: l’invit at o non può t ut t avia pr et ender e un post o a sé r iser vat o se non ha dat o
t empest iva conf er ma e se non è punt uale.
L’invit o è sempr e per sonale: non è ammesso per t ant o di dar ne disponibilit à ad alt r a per sona,
come non è ammesso f ar si accompagnar e nei casi non pr evist i.

$UWLFROR���
$VVHJQD]LRQH�GHL�SRVWL

Fr a due post i a seder e vicini, il post o d’onor e è quello di dest r a (si int ende per  chi siede, e
cioè il sinist r o per  chi guar da dal f r ont e): f r a t r e post i, quello d’onor e è nel mezzo, il secondo
è alla dest r a di chi siede al cent r o, ed il t er zo è a sinist r a, e via pr oseguendo.
Nelle manif est azioni uf f iciali, al cd. t avolo della pr esidenza siedono la per sonalit à ospit ant e e
gli or at or i che hanno un r uolo dir et t o nella manif est azione: essi par lano anche dal t avolo.
I n plat ea siedono gli invit at i, compr esi ult er ior i or at or i: quest i ult imi par lano dal leggio o dal
podio apposit ament e appr ont at o, che sar à post o vicino al t avolo della pr esidenza e che
r aggiungono al moment o dell’int er vent o.

$UWLFROR���
2UGLQH�GHOOH�SUHFHGHQ]H

Nelle cer imonie dove int er vengono più Sindaci, è pr ef er it o il seguent e or dine:
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a) Sindaco del Comune di Cusano Milanino, nella sua qualit à di Sindaco in sede (in r elazione
al luogo della cer imonia);

b) Sindaci delle cit t à capoluogo di Regione in or dine alf abet ico delle cit t à, con
pr ecedenza del Sindaco di Milano;

c) Sindaci delle cit t à capoluogo di Pr ovincia in or dine alf abet ico delle cit t à, con pr ecedenza
ai Sindaci delle Pr ovince lombar de;

d) Sindaci delle alt r e Cit t à e degli alt r i Comuni in or dine alf abet ico delle cit t à e dei
Comuni, con pr ecedenza ai Sindaci delle localit à lombar de.

Per  t ut t o quant o non pr evist o dal comma pr ecedent e, si r imanda a quant o pr evist o dall’ar t . 11
del D.P.C.M. 14 apr ile 2006.

$UWLFROR���
5HJROH�LQWHJUDWLYH�GHOO·RUGLQH�GHOOH�SUHFHGHQ]H

Se alla cer imonia int er viene il Pr esident e della Repubblica, il Pr esident e del Senat o della
Repubblica, il Pr esident e della Camer a dei Deput at i, il Pr esident e del Consiglio dei Minist r i e/ o
il Pr esident e della Cor t e Cost it uzionale ad essi va r iser vat a una polt r ona cent rale della pr ima
f ila: se vi è un cor r idoio cent rale, la polt r ona è sist emat a sul cor r idoio, che r imar r à liber o alle
spalle di essa.
Nelle cer imonie uf f iciali in cui int er viene un’Alt a car ica dello St at o il pr ot ocollo è cur at o
dall’uf f icio cer imoniale della Pr esidenza del Consiglio dei Minist r i.
I  Car dinali ed i Vescovi seguono d’impor t anza immediat ament e il Pr esident e della Repubblica.
Per  t ut t e le car iche dello St at o si deve f ar  r if er iment o all’or dine delle pr ecedenze pr evist o
dal Pr ot ocollo di St at o: t ut t avia, la nat ur a della manif est azione od il r uolo par t icolar e di
t aluno consent e una collocazione dif f er ent e r ispet t o all’or dine delle pr ecedenze.
Fr a gli appar t enent i alla st essa qualif ica ha la pr ecedenza il più anziano nella car ica e, a par it à,
il più anziano di et à : a par it à di r ango hanno pr ecedenza gli st r anier i e chi è ospit at o per  la
pr ima volt a.
Nel caso in cui non si possa r icor r er e ad alcuna pr ecedenza, si può f ar  uso dell’or dine alf abet ico,
che, nel caso di r appr esent ant i uf f iciali di ent i, f a r if er iment o all’Ent e st esso.
I l consor t e segue il coniuge, salvo nelle manif est azioni uf f iciali f or mali ove pr ende il post o
subit o dopo i par i r ango del coniuge, se non vi è un set t or e dest inat o ai consor t i.
Tut t i gli alt r i invit at i, che non r ient r ano nell’or dine delle pr ecedenze, pr endono post o secondo
l’or dine di ar r ivo, salvo l’ausiliar io cr it er io dell’et à.
Se nel cor so di una cer imonia vi è una pr emiazione di r ilievo sar à bene dispor r e i pr emiat i ed i
giur at i, dist int ament e, in posizione separ at a dagli alt r i invit at i.

$UWLFROR���
6XFFHVVLRQH�GHL�GLVFRUVL�H�GHL�PRPHQWL�GHOOD�FHULPRQLD

La cer imonia non inizia se non quando la per sonalit à di r ango più elevat o ha r aggiunt o il suo
post o: t ale per sonalit à giunge per  ult ima sul luogo della cer imonia e si congeda per  pr ima.
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I l numer o dei discor si deve esser e f issat o nel pr ogr amma per  evit ar e che chiunque pr enda la
par ola: l’or dine dei discor si è inver so al r ango degli or at or i o al lor o r uolo r ispet t o alla
cer imonia.
L’int r oduzione è del r esponsabile dell’or ganizzazione; segue il salut o del Sindaco in sede e
delle event uali alt r e aut or it à locali e gli int er vent i uf f iciali.
L’or at or e, in esor dio e in conclusione del pr opr io discor so, r ivolger à il salut o alla massima o alle
massime aut or it à pr esent i.
Se le f unzioni di speaker  uf f iciale della cer imonia non sono assolt e dal pr omot or e della st essa
viene designat o uno speaker  f uor i campo che int r oduce gli or at or i.
Si dar à let t ur a di event uali messaggi o t elegr ammi di augur i per venut i solt ant o se inviat i da
una car ica più elevat a della più alt a pr esent e alla cer imonia: event uali alt r i messaggi pot r anno
esser e elencat i sommar iament e.

$UWLFROR���
'XUDWD�GHOOD�FHULPRQLD

Qualunque t ipo di cer imonia uf f iciale deve aver e una dur at a cont enut a: occor r er à, per t ant o,
f issar e il numer o complessivo degli int er vent i nonché il t empo di ciascun discor so o di ogni
alt r o moment o della cer imonia.
I  t empi pr edet er minat i andr anno f at t i r ispet t ar e sia agli or at or i che a t ut t i gli alt r i
pr ot agonist i della cer imonia.

$UWLFROR���
,QDXJXUD]LRQL

Le inaugur azioni di nuove oper e, così come le pr esent azioni di nuovi beni o di pr odot t i di nuova
cr eazione come le manif est azioni locali, r appr esent ano un moment o solenne, che va or ganizzat o
con la massima cur a.
Un’inaugur azione, per ò, è anche un moment o di f est a: le due component i, solennit à e f est osit à,
vanno per ciò congiunt e con at t enzione.
Se si t r at t a di inaugur ar e un’oper a pubblica deve esser e aggiunt o anche l’element o
dell’uf f icialit à: la cer imonia va organizzat a sul luogo in cui insist e l’opera da inaugurare e l’ar ea
int er essat a deve esser e assolut ament e sgombr a da per sone, ment r e ogni element o deve
esser e r igor osament e or dinat o.
La f est osit à dello scenar io sar à cur at a con bandier e, f est oni, coccar de, palloncini o alt r o
addobbo conf acent e alla t ipologia dell’oper a st essa.
Per  l’inaugur azione di oper e pubbliche sar à invit at a l’aut or it à pubblica compet ent e e va
pr evist a, dopo i discor si, la benedizione dell’oper a: dur ant e la benedizione, all’Of f iciant e sar à
r iser vat a una posizione avanzat a, ment r e nessuno si accost er à e gli ast ant i r imar r anno in
silenzio.
Seguir à, inf ine, il t aglio del nast r o, lo st r appo del velo o qualsiasi alt r a f or ma di simbolica
aper t ur a o scopr iment o, che dar à il senso del pr imo accesso o dell’inizio di un’oper a.
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Al t er mine di t ale at t o, la banda musicale int oner à l’I nno Nazionale seguit o dalla esecuzione di
mar ce f est ose che accompagner anno l’inizio della visit a all’oper a: in conclusione della visit a
pot r à esser e of f er t o un r inf r esco.
È inf ine oppor t uno che il gior no successivo alla cer imonia, l’invit ant e f accia giunger e un
messaggio di r ingr aziament o alle massime aut or it à int er venut e all’event o.

7,72/2�,,,
9,6,7(�8)),&,$/,

$UWLFROR���
3URJUDPPD�GHOOD�YLVLWD�XIILFLDOH

I l Cer imonier e deve r ediger e punt ualment e il pr ogr amma delle visit e uf f iciali nel Comune, con
l’indicazione pr ecisa dei t empi, dei luoghi e dei par t ecipant i uf f iciali.
Se l’incont r o o gli incont r i avvengono nell’ambit o di una visit a ar t icolat a, è d’uopo concepir e il
pr ogr amma pr evedendo moment i di pausa e, in quest i, possono esser e inser it i moment i
t ur ist ici.
I l pr ogr amma va concor dat o pr event ivament e con gli ospit i e va t r adot t o nella lingua dell’ospit e,
se st r anier o: esso cont iene inolt r e ogni not izia, r if er iment o e r ecapit o ut ile.
I ncont r i e visit e di Capi di St at o e di Gover no, ovver o di lor o r appr esent ant i, sono disciplinat i
dal Pr ot ocollo di St at o.

$UWLFROR���
$FFRJOLHQ]D

Gli incont r i uf f iciali avver r anno nella sede uf f iciale del Comune ovver o in una sede di
r appr esent anza all’uopo designat a.
L’ospit e viene r icevut o dal Sindaco ovver o da un suo vicar io al por t one d’ingr esso del palazzo.
Quando necessar io il Sindaco invier à all’aer opor t o od alla st azione f er r oviar ia un pr opr io
r appr esent ant e con il compit o di accoglienza: quest i por ger à all’ospit e il pr ogr amma della
visit a e le inf or mazioni ut ili.
Si dispor r à inolt r e l’accompagnament o in aut ovet t ur a per  l’ar r ivo, la par t enza e gli
spost ament i uf f iciali.

$UWLFROR���
(YHQWL�FRQYLYLDOL

Gli event i conviviali, quali colazioni o pr anzi, possono aver e car at t er e di incont r o di lavor o
oppur e esser e of f er t i in onor e di un ospit e in visit a, di una delegazione o di un’Alt a car ica o
per sonalit à it aliana o st r anier a: a seconda dei casi, si valut er à se f ar  pr esieder e la t avola dal
Sindaco o dalla per sonalit à che si vuole onor ar e.
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Anche per  r agioni pr at iche, il piazzament o avver r à, di nor ma, secondo il sist ema del cd.
“Tavolo I mper iale”, con i post i d’onor e al cent r o del lat o lungo di una t avola r et t angolar e,
seguendo per  il r est o le nor me t r adizionali per  l’assegnazione dei post i: occor r er à f ar e
at t enzione ai post i di chiusur a, alle est r emit à dei lat i, che non devono esser e occupat i da
donne.
I l cd. “Sist ema Anglosassone”, con i padr oni di casa post i ai due capi della t avola, è
consigliabile se sono pr esent i le consor t i e i commensali non sono molt o numer osi.
Quando l’allest iment o della sala pr evede più t avoli, ci si pot r à limit ar e ad assegnar e i singoli
post i del t avolo di pr esidenza, al cent r o ove possibile, ed indicar e il solo t avolo (numer at o o
denominat o) agli alt r i ospit i, che sieder anno poi liber ament e: in ogni caso, l’uso dei segnapost i
è oppor t uno quando i commensali sono più di ot t o.
I l Cer imonier e od i suoi collabor at or i dovr anno sovr int ender e ai diver si aspet t i della
or ganizzazione del convivio: menu, mise en place, pr evisione e r ispet t o dei t empi.

7,72/2�,9
62/(11,7­�38%%/,&+(�(�35,9$7(

$UWLFROR���
%DQGLHUD�QD]LRQDOH

La nor mat iva nazionale e r egionale hanno sancit o che la bandier a nazionale, insieme a quella
eur opea, va espost a in per manenza su t ut t i gli uf f ici pubblici.
All’int er no degli uf f ici pubblici le bandier e nazionale, eur opea e r egionale devono esser e
espost e su ast e post e a t er r a, alle spalle e a dest ra della scr ivania del t it olare della car ica (si
int ende per  chi siede, e cioè a sinist r a per  chi guar da dal f r ont e), salvo che la t ipologia
dell’uf f icio non consent a una simile collocazione.
Le bandier e vanno espost e in buono st at o, al cent r o la bandier a d’I t alia, a sinist r a quella
d’Eur opa, e a dest r a quella della r egione Lombar dia (per  chi guar da dal f r ont e) in posizione
conf acent e e su di esse e sull’ast a che le sost iene non possono esser e applicat e f igur e, scr it t e
o let t er e di alcun t ipo, sia che vengano espost e all’int er no che all’est er no.
Se la bandier a nazionale è espost a insieme ad alt r e, ad essa spet t a il post o d’onor e a dest r a
(quando sono due le bandier e espost e) ovver o alla sinist r a per  chi guar da dal f r ont e, o al
cent r o (se sono di più): deve inolt r e esser e issat a per  pr ima ed ammainat a per  ult ima.
Quando si r iceve un ospit e st r anier o in f or ma uf f iciale, deve esser e espost a la bandier a
st r anier a a f ianco della it aliana: per  r agioni di cor t esia ed in conf or mit à alla consuet udine
diplomat ica, limit at ament e allo st r et t o per iodo della visit a, alla bandier a st r anier a può esser e
cedut o il post o d’onor e ed in quest o caso f igur er anno a sinist r a la bandier a d’I t alia, al cent r o la
bandier a dello St at o est er o, a dest r a quella d’Eur opa (per  chi guar da dal f r ont e).
Or ient at ivament e le misur e della bandier a sono: per  l’est er no cm. 300x200 o cm. 450x300
(con ast a da balcone lunga cm. 350-400 od ast a da t er r a lunga cm. 800) e per  l’int er no cm
150x100 (con ast a lunga cm. 250), f er mo r est ando che, in ogni caso, dovr à r ispet t ar si la
pr opor zione pr evist a dalla nor mat iva vigent e (con alt ezza par i ai due t er zi della lunghezza).
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$UWLFROR���
(VSRVL]LRQH�GHOOH�EDQGLHUH�DOO·LQWHUQR�GHOOD�VHGH�FRPXQDOH

Le bandier e di cui all’ar t icolo pr ecedent e vanno espost e, secondo le modalit à in esso st abilit e:
a) nell’uf f icio del Sindaco;
b) nell’uf f icio del Pr esident e del Consiglio comunale
c) nell’aula del Consiglio comunale;
d) nell’aula della Giunt a comunale.

$UWLFROR���
,PEDQGLHUDPHQWR�FLYLOH

Olt r e ai casi d’imbandier ament o per manent e pr evist i per  t aluni edif ici dalla legge 5 f ebbraio
1998, n. 22 e successive modif icazioni ed int egrazioni, la bandiera nazionale, quella eur opea e
quella della Regione Lombar dia vanno espost e sui pubblici edif ici, a cur a del sogget t o
apposit ament e individuat o dal Sindaco, nei gior ni:

� 7 gennaio (Anniver sar io del Pr imo Tr icolor e);
� 27 gennaio (Gior no della Memor ia);
� 10 f ebbr aio (Gior no del Ricor do in memor ia delle vit t ime delle f oibe);
� 11 f ebbr aio (Pat t i Lat er anensi);
� 25 apr ile (Liber azione dal nazif ascismo);
� 1° maggio (Fest a del Lavor o);
� 9 maggio (Gior nat a d’Eur opa);
� 2 giugno (Fest a della Repubblica);
� 28 set t embr e (I nsur r ezione popolar e di Napoli);
� 4 ot t obr e (San Fr ancesco d’Assisi e Sant a Cat er ina, Pat r oni d’I t alia);
� 24 ot t obr e (Gior nat a delle Nazioni Unit e, insieme alla bandier a dell’O.N.U.);
� 1̂  domenica di novembr e (Fest a dell’unit à Nazionale);
� 4 novembr e (Fest a delle For ze Ar mat e);
� 11 novembr e (San Mar t ino, Pat r ono di Cusano Milanino).

Modalit à par t icolar i od aggiunt ive di esposizione pot r anno dispor si con dir et t ive emanat e
all’uopo dal Pr esident e del Consiglio dei Minist r i o dal Pr ef et t o di Milano o dal Sindaco,
nell’ambit o dell’aut onomia comunale.

$UWLFROR���
6WHPPD�H�JRQIDORQH

Lo st emma del Comune ed il Gonf alone sono quelli di cui al decr et o del Pr esident e della
Repubblica dat o a Roma il 30 maggio 1953, r egist r at o alla Cor t e dei Cont i il 21 novembr e 1953
e t r ascr it t o nel Regist r o Ar aldico dell’Ar chivio Cent r ale dello St at o il 9 f ebbr aio 1954.
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I n at t uazione del decr et o sopr a indicat o, è concesso al Comune di Cusano Milanino, in Pr ovincia
di Milano, il seguent e st emma in sost it uzione di quello conf er it o con Regio Decr et o 16
f ebbr aio 1928: “Par t it o: nel 1° di ner o, al leone d’or o, lampassat o; nel 2° di r osso, al cast ello
d’ar gent o, mur at o di ner o, t or r icellat o di due, mer lat o alla guelf a e aper t o; alla bor dur a
scaccat a di 6 pezzi, per  lat o, di ver de e d’or o. Or nament i est er ior i da Comune”.
Sempr e in at t uazione del decr et o in par ola, è concesso inolt r e il seguent e gonf alone: “Dr appo
int er zat o in palo di ver de, di r osso e di giallo, r iccament e or nat o di r icami d’argent o e car icat o
dello st emma sopradescr it t o con l’iscr izione cent rat a in argent o: Comune di Cusano Milanino. Le
par t i di met allo e i cor doni sar anno ar gent at i. L’ast a ver t icale sar à r icoper t a di vellut o r osso
con bullet t e ar gent at e post e a spir ale. Nella f r eccia sar à r appr esent at o lo st emma del
Comune e sul gambo inciso il nome. Cr avat t a e nast r i t r icolor at i dai color i nazionali f r angiat i di
ar gent o”.
Lo st emma ed il gonf alone sono di pr opr iet à del Comune ed è viet at o, in via assolut a, a chiunque,
di f ar ne uso salvo aut or izzazione condizionat a r ilasciat a, nell’int er esse pubblico locale, dal
Sindaco.

$UWLFROR���
)DVFLD�WULFRORUH

La f ascia t r icolor e è dist int ivo del Sindaco: essa r eca lo st emma della Repubblica e quello del
Comune; è da por t ar si a t r acolla sulla spalla dest r a col f iocco che f inisce all’alt ezza dell’anca
sinist r a e, nell’indossar la, la st r iscia di color e ver de deve esser e post a in pr ossimit à del collo di
chi la por t a.
L’uso della f ascia t r icolor e è st r et t ament e r iser vat o alla per sona del Sindaco, il quale può
f ar si r appr esent ar e dal vice Sindaco, dagli Assessor i, dal Pr esident e del Consiglio comunale o
dai Consiglier i comunali.
La f ascia va indossat a nelle occasioni uf f iciali nelle quali il Sindaco debba esser e individuat o
at t r aver so quest o speciale e solenne dist int ivo.

$UWLFROR���
,QQR�QD]LRQDOH

Dur ant e l’esecuzione dell’I nno Nazionale, le aut or it à civili e t ut t i le per sone pr esent i si
alzer anno in piedi, f er mi, con le br accia dist ese lungo il cor po in posizione analoga all’at t ent i
milit ar e.
Se si vor r à manif est ar e la pr opr ia devozione all’I nno Nazionale e a ciò che esso simboleggia, si
pot r à por t ar e la mano dest r a sul cuor e dur ant e l’esecuzione.
Se sar à pr evist a l’esecuzione di più inni nazionali, l’inno it aliano sar à eseguit o per  ult imo, per
r agioni di ospit alit à.
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$UWLFROR���
2QRUL�FLYLOL

L’Amminist r azione Comunale può t r ibut ar e onor i par t icolar i a sogget t i o ad event i di
r iconosciut a r ilevanza pubblica, int it olando vie o piazze, edif ici comunali, aule del palazzo
comunale o ist it ut i, er igendo monument i o af f iggendo lapidi commemorat ive.
Le deliber azioni che dispongono onor i di t ale nat ur a, compat ibili con la nor mat iva vigent e in
mat er ia, devono esser e mot ivat e da r agioni conf or mi ai valor i st abilit i dalla Car t a
Cost it uzionale ed ai pr incipi univer sali di liber t à, democr azia e dir it t o.
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È ist it uit o il “Libr o d’Onor e del Comune di Cusano Milanino”, cust odit o ed aggior nat o dal
Cer imonier e, con l’indicazione dei sot t oscr it t or i, l’occasione e la dat a nonché con l’inser iment o
di una f ot ogr af ia r elat iva alla visit a.
Alle per sonalit à civili, milit ar i e r eligiose in visit a è chiest a la cor t esia di appor r e la pr opr ia
f ir ma sul Libr o d’Onor e, pr ima di lasciar e la sede municipale.
È ist it uit o, alt r esì, l’”Albo dei Riconosciment i del Comune di Cusano Milanino”, con indicazione
di nominat ivi, dat e e mot ivazioni dei r iconosciment i at t r ibuit i: cust odia ed aggior nament o sono
af f idat e al Cer imonier e.
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Nel caso di decesso di un ex Sindaco, sul por t one est er no del Palazzo Municipale, per  la dur at a
di 48 or e, è af f isso l’avviso di lut t o, o copia del manif est o mor t uar io f at t o st ampar e
dall’Amminist r azione comunale per  le af f issioni cit t adine, con il nome e cognome del def unt o ed
il per iodo del suo mandat o.
Nel caso di decesso di un Amminist r at or e comunale in car ica, il Comune, olt r e a quant o
pr evist o nel comma pr ecedent e, par t ecipa ai f uner ali con il Gonf alone.
I n casi par t icolar i, limit at ament e al decesso del Sindaco in car ica o di un ex Sindaco, può
esser e valut at a l’oppor t unit à di allest ir e la Camer a Ar dent e nell’aula del Consiglio comunale,
sent it a la f amiglia del def unt o.
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Per  event i lut t uosi che r iguar dano alcune car iche pubbliche nazionali o st r anier e o per  f at t i
che coinvolgano t r agicament e l’int er a collet t ivit à od una par t e di essa, può esser e deliber at o il
lut t o pubblico.
Le f orme di manif est azione del lut t o sono graduabili: devono essere espost e anzit ut t o le
bandier e a mezz’ast a sugli edif ici pubblici; alla bandier a d’I t alia pot r anno esser e appost e due
st r isce di velo ner o, obbligat or ie per  le bandier e por t at e nelle cer imonie pubbliche f unebr i ed in
quelle espost e all’int erno della sede comunale; possono essere deliberat e, in aggiunt a, alt r e f orme
di manif est azioni come un minut o di r accogliment o nell’aula del Consiglio comunale o della Giunt a
comunale.
I l lut t o cit t adino è deliber at o dall’Amminist r azione Comunale nelle f or me pr evist e dalla legge.
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Gli impegni di spesa che at t engono alle cer imonie e manif est azioni cont emplat e dal pr esent e
Regolament o sar anno debit ament e assunt e, nel r ispet t o delle disposizioni di legge in mat er ia
di cont abilit à, mediant e f or male det er minazione da par t e del compet ent e or gano
amminist r at ivo, sulla base di un congr uo pr event ivo in gr ado di giust if icar ne gli impor t i.
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Per  t ut t o quant o non pr evist o espr essament e nel pr esent e Regolament o t r ovano applicazione
le nor me nazionali e r egionali in mat er ia, con par t icolar e r if er iment o alla Legge 5 f ebbr aio
1998, n. 22, al Decr et o del Pr esident e della Repubblica 7 apr ile 2000, n. 121 ed al Decr et o del
Pr esident e del Consiglio dei Minist r i 14 apr ile 2006, che cost it uiscono, unit ament e ad
event uali f ut ur e disposizioni di legge nazionale o r egionale, par t e int egr ant e del pr esent e
Regolament o.
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I l pr esent e Regolament o ent r er à in vigor e secondo quant o st abilit o dallo St at ut o del Comune
di Cusano Milanino: dal moment o dell’ent r at a in vigor e del pr esent e Regolament o sono
abr ogat e t ut t e le disposizioni in cont r ast o con il medesimo.
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TI TOLO I  : REGOLE GENERALI
Ar t icolo 1 Finalit à e cont enut o
Ar t icolo 2 Cer imonier e
Ar t icolo 3 Or dine delle pr ecedenze delle car iche pubbliche

TI TOLO I I  : CERI MONI E ED I NAUGURAZI ONI
Ar t icolo 4 Cer imonie civili
Ar t icolo 5 Cer imonie r eligiose
Ar t icolo 6 Pr ocessioni r eligiose e cor t ei f unebr i
Ar t icolo 7 I nvit i alle cer imonie
Ar t icolo 8 Rappr esent anza alle cer imonie
Ar t icolo 9 Par t ecipazione alle cer imonie
Ar t icolo 10 Assegnazione dei post i
Ar t icolo 11 Or dine delle pr ecedenze
Ar t icolo 12 Regole int egr at ive dell’or dine delle pr ecedenze
Ar t icolo 13 Successione dei discor si e dei moment i della cer imonia
Ar t icolo 14 Dur at a della cer imonia
Ar t icolo 15 I naugur azioni

TI TOLO I I I  : VI SI TE UFFI CI ALI
Ar t icolo 16 Pr ogr amma della visit a uf f iciale
Ar t icolo 17 Accoglienza
Ar t icolo 18 Event i conviviali

TI TOLO I V : SOLENNI TÀ PUBBLI CHE E PRI VATE
Ar t icolo 19 Bandier a nazionale
Ar t icolo 20 Esposizione delle bandier e all’int er no della sede comunale
Ar t icolo 21 I mbandier ament o civile
Ar t icolo 22 St emma e gonf alone
Ar t icolo 23 Fascia t r icolor e
Ar t icolo 24 I nno nazionale
Ar t icolo 25 Onor i civili
Ar t icolo 26 Libr o d’Onor e ed Albo dei Riconosciment i
Ar t icolo 27 Casi di lut t o
Ar t icolo 28 Lut t o pubblico

TI TOLO V DI SPOSI ZI ONI  TRANSI TORI E E FI NALI
Ar t icolo 29 I mpegni di spesa
Ar t icolo 30 Nor ma di r invio
Ar t icolo 31 Ent r at a in vigor e ed abr ogazioni
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Proposta di deliberazione n°  71     del   25.10.2010  ad oggetto:

APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO COMUNALE PER IL CERIMONIALE

Il Sottoscritto Ezio Villa, comandante del corpo di polizia locale, visto il disposto dell’ art. 49,
comma 1°, del T.U. degli Enti Locali (D.Lgs. n. 267/2000), esprime parere favorevole sotto il
profilo della regolarità tecnica della proposta di deliberazione in oggetto indicata.

Cusano Milanino, 12 ottobre 2010

IL COMANDANTE DEL CORPO
DI POLIZIA LOCALE

f.to Dott. Ezio Villa

Il sottoscritto Dirigente dell’ Area Finanziaria, visto il disposto dell’ art. 49,  comma 1°,  del
T.U. degli Enti Locali (D.Lgs. n. 267/2000), esprime parere favorevole sotto il profilo della
regolarità contabile della proposta di deliberazione in oggetto indicata.

Cusano Milanino, 12 ottobre 2010

IL DIRIGENTE DELL’ AREA FINANZIARIA
f.to Dott.ssa Maristella Ruggeri



22/71

Approvato e sottoscritto:

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE
 f.to Elena Maggi f.to dott.ssa Chiarina Carmela Urbano

======================================================================
PUBBLICAZIONE – INVIO

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Del presente atto deliberativo viene iniziata oggi la pubblicazione all’Albo Pretorio  per quindici giorni
consecutivi con contestuale:

[  ] invio al Prefetto ai sensi dell’art. 135 – comma 2 – del T.U. degli Enti Locali (D.Lgs. n. 267/ 2000).

Cusano Milanino,  15 novembre 2010

IL SEGRETARIO GENERALE
f.to dott.ssa Chiarina Carmela Urbano

=======================================================================
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Cusano Milanino, _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

IL SEGRETARIO GENERALE

=======================================================================

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ad ogni effetto di legge.

Cusano Milanino, _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

IL SEGRETARIO GENERALE


